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PREFAZIONE


 


 


Questa raccolta assomiglia a un diario spirituale in cui Paola, come un’amica, ti prende per mano e ti fa accomodare nella stanza più intima, quella del cuore. 


Il cuore diventa un luogo da ascoltare e abitare, di cui avere cura. 


Le sue sono parole mature, feconde; sono semi che per nascere devono saper morire nel buio e nel silenzio, liberi da ciò che non permette loro di crescere, di trovare la luce e germogliare. 


I suoi versi danno voce alla ferita: “quel nemico freddo che mi parla, / che mi giudica e mi abita dentro.”; “Ho tastato e visto senza filtri / le bruciature sulla mia pelle sottile, / c’ho rovesciato sopra il sale”; “La paura ci blocca il cuore, i pensieri / e pure le azioni”.


Le parole si fanno specchio per chi legge, permettendo a ciascuno di vedere e ascoltare il proprio dolore, per poi poterlo attraversare ed integrare. 


Questo grido si trasformerà presto in un canto di gratitudine e di gioia, consentirà agli “steli inquieti” di rinascere: “Incendiatevi di gioia, / non rassegnatevi all’inverno.” 


Diventerà la musica che vibrerà dentro ogni cuore nei momenti più difficili, quando la strada diventa ripida, lunga, faticosa. 


Potrebbe accadere di perdersi lungo il sentiero che porta alla profonda conoscenza di se stessi, ma sarà quella melodia a far ritrovare la strada, la melodia della ferita curata che conduce al centro delle proprie radici: “Ho cercato e poi estirpato / con tutta la forza che avevo / e le mani tremanti / le radici della mia sofferenza.”; “Sono in quel grido affamato d’amore / con cui mio padre e mia madre / mi hanno chiamato.”


È qui che ci porta la poesia di Paola, al centro delle nostre radici, della nostra essenza originale e alla responsabilità di non farle soffocare "dai rami secchi che non puoi più / né annaffiare né potare”.


 


Paola Pampalone






 


INTRODUZIONE DELL’AUTRICE


 


 


L’opera è frutto di un percorso di crescita personale e di un graduale processo di conoscenza di me stessa, consolidati negli ultimi tre anni.


La cosa più importante di cui ho fatto esperienza in questo tempo, tanto faticoso quanto prezioso, è stata l'importanza di riconoscermi "piccola", fallibile e feribile.


Questa preziosa consapevolezza mi ha permesso di guardarmi per quella che sono, di accogliere con compassione le mie fragilità per comprenderne l'origine e prendermene cura, allo scopo di liberarmi dai giudizi severi che mi auto-infliggevo e di imparare a proteggermi da manipolazioni emotive di vario tipo attraverso sani confini, nel rispetto dei miei spazi, bisogni e valori.


Durante questo fecondo anno ho appreso l'arte della solitudine, come scelta e risorsa che salva e rafforza, non come punizione subita dalle scelte (spesso inconsapevoli) altrui.


La naturale conseguenza è stata quella di ridurre l'inflessibilità, i giudizi e le aspettative anche nei confronti degli altri e questo ha sicuramente migliorato anche la qualità delle mie relazioni, rendendole più libere e autentiche.


Sono molto grata a questo tempo perché mi ha permesso, grazie al lavoro fatto su di me, di lasciar andare situazioni e persone non più nutrienti per me, da cui ho comunque imparato moltissimo soprattutto su me stessa, facendo così spazio dentro e fuori di me ad incontri più autentici e corretti per la persona che sono oggi, di cui potermi fidare e a cui potermi affidare, in cui potermi sentire libera di essere me stessa e vista nel profondo.


Questa conquista mi fa sentire integra e in pace con me stessa.


Il mio sguardo sta cambiando e sento molta gratitudine per il percorso di trasformazione compiuto fino ad oggi, insieme ad anime affini.


Sono grata per il viaggio intrapreso verso la conoscenza di me e la conquista dell'amore a me stessa, che non è egoismo ma ricerca continua di quell’amor proprio che salva, da ricercare e alimentare con costanza e cura durante l’intero percorso di vita.


Oggi sono più consapevole della mia unicità, della mia bellezza e dei talenti, che non sono miei ma mi sono stati affidati per essere restituiti e moltiplicati.


Ho compreso che spesso stiamo male perché ci paragoniamo agli altri, in modo più o meno inconsapevole vorremmo assomigliare loro e proviamo disagio se non riusciamo a ricalcare quel modello; questo atteggiamento non ci permette di valutare che in tutto l'universo non esiste nessun'altra persona identica a noi, con le stesse potenzialità e risorse, e può esporci ad espressioni emotive che capita a tutti di provare, anche se non ci piace ammetterle, come l’invidia e la gelosia.


Sono convinta che sia urgente riappropriarsi al più presto della propria originalità per esprimere al meglio e nella massima libertà il potenziale personale, unico e irripetibile, diverso da quello di tutti gli altri, che dà senso e significato alla propria esistenza.


Accolgo il futuro con apertura del cuore e fiducia per tutto ciò che di bello o di brutto arriverà, consapevole che il dolore fa parte della vita e va anch'esso accettato e attraversato, mai fuggito.


Con questa nuova pubblicazione, voglio augurare a me, ai miei lettori e all’umanità intera, sempre più provata dalle violenze e dalle guerre senza fine, serenità e rinascita vera, che possono compiersi solo se ritroveremo la forza di attingere alla nostra dimensione più profonda e sacra che alberga in ciascuno di noi.


È grazie alla connessione con la nostra parte spirituale che possiamo riaccedere al nostro potere personale, compiendo ogni giorno azioni concrete capaci di trasformare noi stessi e la realtà che ci circonda, allo scopo di dare il nostro contributo alla costruzione di un mondo migliore per noi stessi e per gli altri.


Credo fermamente che questo sia possibile solo se ci liberiamo dalla paura, che ci condanna alla condizione di vittime delle scelte altrui e delle ingiustizie della vita, e iniziamo a vivere da protagonisti, non più da spettatori passivi, nell’illusoria attesa che sia qualcuno dall’esterno a salvarci.


Dare la colpa agli altri o alla vita per la nostra presunta sfortuna non è mai la soluzione e non fa che accrescere l’emozione della paura che ci blocca in uno stato d’animo di frustrazione e infelicità.


Il percorso è lungo e impegnativo, ma ritengo che il costo di essere infelici sia di gran lunga superiore rispetto a quello di essere felici per scelta, mai solo per fortuna.


Intanto io continuo ad allenarmi all’umiltà e mi faccio "piccola", fedele al mio nome (dal latino "paulus") che me lo suggerisce fin dalla nascita; chiunque vorrà continuare a camminare insieme a me sarà più che benvenuto.
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